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GIOCO: LA SCACCHIERA

Motivazione

 Ciascuno, con i doni che Dio gli ha dato, può inte-

ragire con gli altri in modo vivo e concreto! Rico-

noscere che la presenza di Dio è segno di vita.

Presentazione

 Lettura del brano di Vangelo di Giovanni e della testimonianza di 

Stephen.

 L’animatore pone delle domande per sgomberare il campo dal-

la mente degli adolescenti che la fede o la religione sia arte magi-

ca, ma piuttosto affidamento e sguardo nuovo sulla vita, le cose, gli 

altri ed il nostro destino. Il Signore e le sue risposte ci sorprendono e 

ci anticipano sempre, spiazzandoci perché magari spesso ci aspette-

remmo un intervento diverso, secondo la nostra logica umana che è 

limitata. 

Svolgimento

 Suddividere il gruppo in 3-4 

sottogruppi

 Consegnare ad ognuno dei qua-

drati di cartone.

 Ogni gruppo formula una frase 

che verrà scritta sui quadrati.

Conclusione

 Ogni gruppo presenta la frase 

e mette sul pavimento i qua-

drati.

 La scacchiera formata sul pavi-

mento sarà il segno della pre-

senza di ognuno.

Lettura (Gv 16, 23-24)

In verità, in verità vi dico che 

qualsiasi cosa domanderete al 

Padre nel mio nome, egli ve la 

darà. Fino ad ora non avete chie-

sto nulla nel mio nome; chiede-

te e riceverete, affinché la vostra 

gioia sia completa.

Filmati 

Un breve fil-

mato -sul DVD 

descritto a pag. 

22- che pre-

senta la vita 

dei ragazzi 

kenyani può 

essere utile per 

la riflessione e 

la realizzazio-

ne di questo 

gioco.

Tema

 La tua presenza, vita per tutti.

Per i ragazzi di 

scuola media o 

di preparazione 

alla Cresima

Obiettivo

 Formare tutti insieme la scacchiera con le frasi.

Testimonianza di StephenTestimimimonononiaiaianza didi Stephphphenen

“Sono di Isiolo, ero intenzionato a diventa-

re prete ma persi entrambi i genitori. Ciò ha 

rimesso in causa il mio progetto di vita: ho 

dovuto occuparmi della sorellina molto pic-dovuto occuparmi della sorellina molto picdovuto occuparmi della sorellina molto pic

cola. Sono diventato farmacista e mi sento 

fiero per aver permesso a mia sorella di stu-

diare.”


